
QUESITI REFERENDARI 
SALUTE - AMBIENTE

I “ABROGAZIONE DELL’ELETTRODOTTO

COATTIVO”
“Volete che sia abrogata la servitù di elettrodotto stabilita:

- dall’articolo 119 del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, Regio decreto 11 dicembre 1993, n. 1775, il quale
stabilisce: “Ogni proprietario è tenuto a dare passaggio per i suoi fondi
alle condutture elettriche aeree e sotterranee che esegua chi ne abbia
ottenuto permanentemente o temporaneamente l’autorizzazione
dall’autorità competente”

- nonché dall’art. 1056 del codice civile: “Ogni proprietario è tenuto a dare
passaggio per i suoi fondi alle condutture elettriche in conformità delle
leggi in materia”?

II “DIVIETO DI RESIDUI TOSSICI NEGLI
ALIMENTI”
“Volete che sia abrogata la legge 30 aprile 1962 n.283, recante modifica
degli articoli 242,243,247,250,262 del T.U. delle leggi sanitarie
approvato con Regio decreto 27 luglio 1934 n.1265, disciplina igienica
della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle
bevande, limitatamente alla seguente parte: 
Articolo 5, lettera h) limitatamente alle parole: “usati in agricoltura per la
protezione delle piante e a difesa delle sostanze alimentari
immagazzinate”, e alle parole “Il Ministro per la sanità con propria
ordinanza, stabilisce per ciascun prodotto, autorizzato all'impiego per tali
scopi, i limiti di tolleranza e l'intervallo minimo che deve intercorrere tra
l'ultimo trattamento e la raccolta e, per le sostanze alimentari
immagazzinate, tra l'ultimo trattamento e l'immissione al consumo?”

III “ABROGAZIONE DELLE PROCEDURE
SEMPLIFICATE E DEGLI INCENTIVI PER
L’INCENERIMENTO”
“Volete che sia abrogato il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22 -Attuazione
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE
sugli mballaggi e sui rifiuti di imballaggio limitatamente alle seguenti parti, non
previste dalle medesime direttive, delle disposizioni di cui al Capo I -Principi
generali e al CapoV Procedure semplificate del Titolo I - Gestione dei rifiuti:
Articolo 7 (Classificazione), limitatamente al comma 3, come modificato dal
comma 11, art. 7 (Istituzione di un contributo di riciclaggio e di risanamento
ambientale) della legge 27 febbraio 2002, n. 16 di conversione del decreto-legge
28 dicembre 2001, n. 452 limitatamente alla lettera l bis),
“il combustibile derivato dai rifiuti (qualora non rivesta le caratteristiche qualitative
individuate da norme tecniche finalizzate a definire contenuti e usi compatibili con
la tutela ambientale)”;
Articolo  33- (Operazioni di recupero) limitatamente al comma 8 lettere
a) limitatamente alle parole “e di recupero”;
“b) delle attività di trattamento dei rifiuti urbani per ottenere combustibile da rifiuto
effettuate nel rispetto delle norme tecniche di cui al comma 1”;
nonchè al comma 9 dello stesso articolo 33, l imitatamente alle
parole:”alla concessione di incentivi finanziari previsti da disposizioni
legislative”?
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S u i  m o d u l i ,  f i r m a t i  p e r  e s t e s o  e  i n  m o d o  c h i a r o  d a g l i
e l e t t o r i ,  d e v o n o  e s s e r e  i n d i c a t i  n o m e ,  c o g n o m e ,  d a t a
d i  n a s c i t a  e  c o m u n e  d o v e  v o t a n o  i  c i t t a d i n i  c h e
f i r m a n o .

4) L’autent ica de l le  f i rme,  come l ’ in formazione,  cost i tu isce
un  p rob lema  fondamen ta le  che  spesso  s i  è  r i ve la to
insormontab i le .  Possono autent icar le :  no ta i ,  g iud ic i  d i
pace,  cancel l ier i  de i  t r ibunal i  e  de l le  preture che ora sono
un i f i ca t i ,  seg re ta r i  de l l e  p rocu re  de l l a  repubb l i ca .  I n
genere lo  fanno a pagamento e costano mol to .  Ino l t re
possono  au ten t i ca r l e  i  p res iden t i  de l l e  p rov ince  e  i
s indac i ;  g l i  assessor i  prov inc ia l i  e  comunal i ,  i  pres ident i
de i  cons ig l i  comunal i ,  i  cons ig l ier i  prov inc ia l i  e  comunal i ,  i
qua l i  devono  “ comun ica re ”  i n  v i a  p reven t i va  l a  l o ro
d isponib i l i tà  a l  pres idente de l la  prov inc ia  e  a l  s indaco,  i
p res iden t i  e  i  v i cep res iden t i  de l l e  c i r cosc r i z i on i ,  i
funz ionar i  incar icat i  da l  s indaco e da l  pres idente de l la
p rov inc ia .Po i ché  sono  i n  t an t i  a  po te r  au ten t i ca re  è
necessar io  organizzars i  pr ima,  r icordando che c iascuno
può  au ten t i ca re  le  f i rme,  anche  d i  c i t tad in i  res iden t i
a l t rove,  su l  ter r i tor io  ne l  qual  eserc i ta  le  sue competenze.

5) Le f i rme s i  possono raccogl iere ne l le  segreter ie  comunal i
a l le  qual i  i l  comi ta to  promotore può spedi re  i  modul i
anco ra  p r ima  che  s iano  v id ima t i .  I n  ques to  caso  i l
segretar io  comunale met te  t imbro e f i rma e incar ica uno o
p iù  impiegat i  d i  raccogl ier le .  In  genere,  ne i  comuni  se ne
racco lgono  poche  pe rché  i  c i t t ad in i  devono  anda rc i
appos ta  neg l i  o ra r i  d i  u f f i c i o .  Sa rà  u t i l e ,  i nvece ,
sper imentare la  raccol ta  ne l le  c i rcoscr iz ion i ,  present i  ne i
quar t ier i  p iù  impor tant i ,  concordandone le  modal i tà  con i
p resen t i .  In  ogn i  caso  conv iene  o rgan izzare  i  tavo l i ,
avendo a d ispos iz ione ch i  autent ica,  ne i  mercat i ,  davant i
a i  supermercat i ,  a l  c inema,  ag l i  s tad i ,ne l le  p iazze dei
cent r i ,  ne i  condomin i .  Insomma, ovunque c ’è  tanta gente.
Na tu ra lmen te  p iù  t avo l i  s i  o rgan i zzano
contemporaneamente p iù  f i rme s i  racco lgono.

6) L’ in formazione è fondamenta le .  B isogna ut i l izzare tu t t i  g l i
s t rument i  da l  vo lant inaggio a l le  assemblee c i t tad ine,  da l le
rad io  e  te lev is ion i  loca l i  ag l i  incont r i  e  a l le  assemblee,
dovunque  è  poss ib i le .  Ma soprat tu t to  occorre essere
mo l to  documen ta t i  e  l asc ia r  pa r l a re ,  g i à  du ran te  l a
racco l ta  de l le  f i rme,  co lo ro  i  qua l i  sono  in  g rado  d i
d imost rare quanto g l i  ar t ico l i  da abrogare ledano i  d i r i t t i  e
la  sa lute dei  c i t tad in i

7)  La condiz ione necessar ia ,  anche se non suf f ic iente per
po r ta re  avan t i  ques ta  i n i z i a t i va  re fe renda r i a ,  è
organizzars i  ne l  ter r i tor io  con mig l ia ia  d i  comi ta t i  a t t iv i .



ISTRUZIONI PER LA RACCOLTA 
DELLE FIRME

Gl i  adempiment i  sono prev is t i  da l le  leggi  -  l .  25 maggio 1970.
n.352,  t i to lo  I  e  t i to lo  I I :  Norme su i  re ferendum  prev is t i  da l la
Cost i tuz ione e  de l l ’ in iz ia t iva  leg is la t iva  de l  popo lo ;  l .  21
marzo 1990,  n .53:  Misure urgent i  a t te  a  garant i re  maggiore
ef f ic ienza a l  procedimento e le t tora le .La pr ima det ta  le  regole
per  i l  re ferendum che serve per  confermare o resp ingere una
legge che modi f ica la  Cost i tuz ione,  e  per  abrogare una legge
o par te  d i  essa;  la  seconda cont iene,  t ra  le  a l t re  cose,
l ’e lenco de l le  persone che possono autent icare  le  f i rme.
Quel l i  d i  segui to  e lencat i  sono i  passaggi  p iù  s ign i f icat iv i
necessar i  per  promuovere un re ferendum abrogat ivo,  da l la
cost i tuz ione de l  comi ta to  promotore a l  voto de i  c i t tad in i :  

1) Si  cost i tu isce i l  comi ta to  promotore,  composto da a lmeno
diec i  c i t tad in i  i  qual i  vanno a l la  segreter ia  de l la  Cor te  d i
Cassaz ione  con  i  r i spe t t i v i  ce r t i f i ca t i  e l e t t o ra l i  e
comunicano nome del  re ferendum e ques i to ,  de i  qual i  i l
g io rno  success ivo  dà  no t iz ia  la  Gazzet ta  Uf f i c ia le .  I l
comi ta to ,  tenuto conto che le  r ich ieste  d i  re ferendum
devono  esse re  depos i t a te  da l  p r imo  genna io  a l  30
set tembre d i  ogni  anno,  s tab i l isce la  data d i  in iz io  de l la
raccol ta  de l le  f i rme.  La cor te  d i  Cassaz ione dec ide su l la
l eg i t t im i t à  de l l a  r i ch ies ta  d i  r e fe rendum e  l a  Co r te
Cos t i t uz iona le  su l l a  ammiss ib i l i t à  de l  r e fe rendum.  I l
pres idente de l la  Repubbl ica,  una vo l ta  in formato su l la
ammiss ib i l i tà ,  s tab i l isce la  data de l /de i  re ferendum in  una
domenica compresa t ra  i l  15 apr i le  e  i l  15 g iugno.

2) I  modul i ,  s imi l i  a  fog l i  d i  car ta  protoco l lo ,  con su s tampato
i l  ques i to  re ferendar io  e  la  legge o le  par t i  de l la  legge da
abrogare,  spec i f icandone data,  numero e t i to lo ,  vengono
por ta t i  da i  promotor i  o  da quals ias i  a l t ro  e le t tore presso le
segreter ie  comunal i  e  presso le  segre ter ie  g iud iz iar ie
degl i  u f f ic i  che l i  f i rmano.  Da quel  momento può par t i re  la
racco l ta  de l le  f i rme.

3) Per  c iascun referendum sono necessar ie  500 mi la  f i rme
rapide,  i l  che s ign i f ica che è u t i le  raccogl ierne  a l m e n o
7 0 - 1 0 0  m i l a  i n  p i ù ,  p e r c h é  s o t t o p o s t e  a  c o n t r o l l o
d e l l a  C a s s a z i o n e ,  s u l l a  b a s e  d e l l ’ e s p e r i e n z a ,  m o l t e
v e n g o n o  i n v a l i d a t e .  

ELETTROSMOG

La sce l ta  de l  tema del l ’e le t t rosmog ha un dupl ice fondamento:
1) L’e le t t rosmog appare un esempio t ip ico de l  conf l i t to  che

nei  pross imi  anni  sempre p iù  spesso vedrà conf rontars i ,
da un la to ,  la  popolaz ione -  consumator i  e  lavorator i  -
da l l ’a l t ro ,  i  cent r i  f inanz iar i  padroni  de l  mercato g lobale,
che possono dec idere d i  in t rodurre una nuova tecnolog ia
ind ipendentemente da i  r isch i  ad essa conness i  e  da un
consenso in formato de l la  popolaz ione su ta l i  r isch i :  c iò  è
accaduto,  recentemente,  con i  mangimi  an imal i  che hanno
determinato la  BSE,  con g l i  OGM e s ta  avvenendo ora con
la in t roduz ione d i  b io tecnolog ie  connesse a l la  c lonaz ione
e a l le  terap ie  geniche;  in  passato c iò  è  accaduto con
l ’ in t roduz ione d i  mater ia l i  d i  cost ruz ione come l ’amianto,
de i  pest ic id i  ne l le  co l t ivaz ion i ,  de l le  cent ra l i  nuc lear i  (so lo
in  I ta l ia  i l  popolo è s ta to  ch iamato a pronunciars i  su l la
tecnolog ia nuc leare) .
Non è un caso che l ’e le t t rosmog s ia  s tato uno dei  pr imi
campi  d i  appl icaz ione de l  pr inc ip io  d i  precauz ione ed
anche i l  set tore dove lobbies parasc ient i f iche ne hanno
nega to  l ’ app l i cab i l i t à  ( t a l o ra  r i ch iamandos i  ad
af fermazion i  d i  funz ionar i  de l l ’OMS fe l lon i ,  che hanno
negato l ’appl icab i l i tà  de l  pr inc ip io  a l le  re t i  e le t t r iche e a l le
ret i  d i  antenne quando la  I I I  Conferenza in ternaz ionale su
Ambiente e Salute -  Londra 1999 -  ha af fermato dovers i
appl icare «r igorosamente» i l  pr inc ip io  d i  precauz ione.
Ai  mot iv i  su espost i  s i  aggiunge la  cons ideraz ione che,  per
un  re fe rendum su l l ’ e l e t t r osmog ,  cos t i t u i r ebbe  g ià  un
successo la  so la  raccol ta ,  a  buon f ine,  de l le  f i rme.

2) L’e le t t rosmog è i l  tema sani tar io  e  ambienta le  su l  quale
p iù  desta appare l ’a t tenz ione de l l ’op in ione pubbl ica in   
I ta l ia :  sono cent ina ia  i  comi ta t i  ant ie le t t rosmog che sono
sor t i  spontaneamente in  tu t ta  la  peniso la,  spesso legat i
aquest ion i  loca l i  e  d i  cor to  resp i ro ,  a l t re  vo l te  duratur i  e
capaci  d i  aggregare a l t re  rea l tà  assoc ia t ive;  in  ogni  caso
per  un comi ta to  che s i  esaur isce o s i  sc iog l ie ,  un a l t ro  s i
cost i tu isce e in iz ia  la  propr ia  lo t ta  ambienta l is ta ;  e  sempre
nuova mater ia  è  forn i ta  da l l ’a f facc iars i  d i  nuove tecnolog ie
d i  comunicaz ione e de l l ’ inut i le  compet iz ione nel  set tore
del la  produz ione e de l  t raspor to  de l l ’energ ia .

SICUREZZA ALIMENTARE
La sicurezza alimentare è stata vulnerata dall’impiego di sostanze

tossiche, di mangimi alimentari per alimento di animali vegetariani,

da organismi geneticamente modificati, che hanno invasivamente

pervaso gli alimenti e messo a repentaglio la sicurezza dei

consumatori. Con questo quesito referendario si vuole ristabilire il

principio naturale del mangiar sano come presupposto al diritto

inalienabile alla salute.

RIFIUTI
Quello dei rifiuti è un tema emergente connesso alla qualità della

vita e dei consumi per affrontarlo in modo completo occorrerebbe

investire la produzione e la distribuzione delle merci, che generano

imballaggi e sono spesso esse stesse di difficile smaltimento, oltre

che la raccolta e i processi di smaltimento.

Il referendum abrogativo è uno strumento che può affrontare,

all’interno di una tematica così vasta, soltanto aspetti particolari

disciplinati dall’ordinamento e tra questi se ne è individuato uno che

assume un carattere emblematico e rappresentativo della volontà di

risolvere efficiente ma equo il problema dello smaltimento dei rifiuti.

E come non ci si potrebbe opporre ad una noma quale quella quì

sottoposta ar eferendum abrogativo, che incentiva con premi in

denaro la costruzione di inceneritori, generatori di diossina?

L’inceneritore non deve essere una oppurtunità di business.

Vengono anche sottoposte a referendum le norme di semplificazione

delle procedure di autorizzazione del trattamento e della

combustione dei rifiuti, procedure semplificate attraverso le quali

sono passate e passano pratiche innominabile.

La norma che classifica i combustibili dei rifiuti come rifiuti speciali,

ancorchè di recente introduzione, è coerente con la deprecata

semplificazione delle procedure di autorizzazione del trattamento e

della combustione dei rifiuti e pertanto viene del pari sottoposta alla

censura referendaria.


